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Oggi si riuniscono i 13 grandi azio-
nisti di Rcs Mediadroup, società
editrice del Corriere della Sera e
della Gazzetta dello sport, per di-
scutere i problemi del gruppo. Ma
la riunione potrebbe allargarsi alle
ultime, clamorose novità messe in
campo da Diego Della Valle, ansio-
so di sparigliare le carte nel grup-
po di comando degli azionisti.

La disponibilità di Della Valle a
crescere «moltissimo» nel capitale
di Rcs Mediagroup ha provocato ie-
ri la reazione della Borsa che ha tri-
butato al titolo del gruppo editoria-
le un rialzo poco superiore al 2% e
un forte aumento del volume di
scambi. Alle parole dell’industria-
le della Tod’s si è allineato Luca di
Montezemolo, che siede ancora
nel consiglio di amministrazione
della Rcs Quotidiani. «Auspico che
si guardi sempre avanti, come ha
detto anche Diego Della Valle» ha
commentato il presidente della
Ferrari.

Chi invece non ha reagito alle
dure e ripetute accuse di Della Val-
le è il presidente delle Assicurazio-
ni Generali, Cesare Geronzi, indi-
viduato dall’imprenditore marchi-
giano come «il grande vecchio»
del potere finanziario. Da Trieste
non sono giunti commenti alla se-
rie di dichiarazioni contro Geron-
zi pronunciate da Della Valle in
particolare nell’intervista a Gad
Lerner su la7 dove il giornalista e
l’imprenditore si davano cordial-
mente del “tu” come se fosse una

simpatica conversazione tra amici.
Geronzi, probabilmente, attende le
sedi istituzionali appropriate per va-
lutare le richieste di Della Valle ed,
eventualmente, rispondere. D’altra
parte non è la prima volta che Della
Valle lancia dure accuse a protago-
nisti del mondo dell’economia e al-
cuni ricordano come anni fa l’indu-
striale prese di mira Enrico Cuccia,
il quale naturalmente non disse una
parola.

Certo le bordate di Della Valle
non sono passate inosservate, ma
da Milano fino a Trieste, nei santua-
ri della finanza, si attende di capire
dove vuole arrivare l’imprenditore.
Se davvero vuole crescere «moltissi-

mo» nella Rcs allora può decidere di
rompere il patto di sindacato dei so-
ci e creare un nuovo gruppo di co-
mando. Oppure queste dichiarazio-
ni forti servono solo a sondare il ter-
reno e a isolare Geronzi e magari a
ottenere la non belligeranza di Gio-
vanni Bazoli. La riunione del patto
di sindacato Rcs di oggi potrebbe es-
sere l’occasione per discutere di que-
sti equilibri nel capitale se Della Val-
le insisterà, ma gli altri azionisti po-
trebbero anche decidere di far finta
di niente e di seguire il normale ordi-
ne del giorno.

Un altro incontro importante sa-
rà quello del 23 febbraio a Trieste,
quando si riunirà il consiglio di am-
ministrazione delle Generali. Della
Valle, che siede in consiglio, ha chie-
sto che la compagnia venda la parte-
cipazione nella Rcs Mediagroup. La
prossima settimana gli amministra-
tori delle Generali discuteranno
dell’intera politica e della gestione

delle partecipazioni, non solo della
Rcs. Tuttavia a Trieste non è sfuggi-
to l’evidente conflitto di interessi in
cui è caduto Della Valle proponen-
do alle Generali la cessione della
quota in Rcs. Della Valle, infatti, è
consigliere indipendente delle Ge-
nerali, venne eletto dall’assemblea
non perchè grande azionista ma nel
listone della maggioranza. Come
mai Della Valle, ci si chiede, vuole

che le Generali escano da Rcs pro-
prio mentre lui, che è nel patto di
via Solferino, vuole crescere nella
società editoriale che vede in forte
sviluppo? Sono i dubbi e i sospetti
di una partita tutta aperta, che Del-
la Valle vuole giocare con decisio-
ne, pur correndo qualche rischio.
Ieri a Trieste circolava un vecchio
adagio latino: «Calzolaio, non an-
dare oltre le scarpe».❖
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Sospetti

Corriere della Sera
i soci valutano
la voglia di crescere
diDella Valle

La Borsa reagisce con un rialzo
del 2% per Rcs Mediagroup al-
le nuove tensioni nel gruppo.
Oggi il vertice tra i grandi soci,
la prossima settimana il consi-
glio delle Generali valuterà la
politica delle partecipazioni.

Cesare Geronzi presidente delle Generali, duramente attaccato daDella Valle
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pA Milano si riunisce il patto di sindacato RcsMediagroup, dopo le parole dell’industriale

pGeronzi in attesa. A Trieste si ricorda ilmotto latino: «Calzolaio, non andare oltre le scarpe»

Ma l’industriale della
Tod’s non è caduto in
un conflitto d’interessi?
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Ex Bertone
eMaserati

Circa500milioniperprodurre,apartiredagiugnounanuovaMaseratidelsegmentoE
destinata alla commercializzazione neimercati internazionali. È quanto prevede la Fiat per il
rilancio delle ex carrozzerie Bertone da diversi anni completamente inattive. Il piano è stato
illustrato ieri ai sindacati. La trattativa inizierà il 28 febbraio.
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